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LEMINACCE INCREDIBILIAIBAMBINI

«Se non stai buono chiamo
l’uomo nero.OppureMerola»

SE CI SI PENSA bene è logico
che certa gente sia diventata così,
da grande. Non potrebbe essere al-
trimenti dopo le minacce ricevute
da bambini. Basta fermarsi ad
ascoltare le mamme quando schiz-
zano, quando non ne possono più,
in spiaggia, in piscina, ai giardini.
Ai bambini vengono rivolte minac-
ce ai confini dell’inverosimile, tre-
mende, efferate, spaventose, che fa-
rebbero paura anche a un grande.
Figuriamo i traumi per i piccoli.
Un bambino che sta giocando e si
sente dire: «Guarda che se non la
smetti chiamo l’uomo nero». «Pian-
tala sennò ti do tante di quelle sber-
le che ti stacco la testa». «Se conti-
nui stai chiuso due giorni in came-
ra tua al buio». Le mammeminac-
ciano i bambini, sperando di farli
smettere di fare qualcosa, con pro-
messe di punizioni terrificanti. Sen-
tita ai Gardini Margherita due
giorni fa: «Luca, guarda che chia-
mo imuratori!». Si vede che il bam-
bino è terrorizzato dalla figura dei
muratori, che da sei anni ristruttu-
rano casa sua, e rappresentano
qualcosa di spaventoso. I bambini
subiscono una dittatura continua,
ordini secchi, trattamenti da gesta-
po, offese da crollare stecchiti. La
minaccia è quasi sempre di far arri-
vare qualcuno. Pullulano uomini

neri, signore delle punture, diavoli,
fantasmi, belve feroci. «Guarda
che chiamo Alien», «Guarda che
chiamo il drago cattivo», «Guarda
che chiamo la strega di Biancane-
ve», «Guarda che chiamo i vigili».
Tutta gente cattivissima. I vigili so-
no spesso soggetti usati per leminac-
ce. Ma questo non vale solo per i
bambini, anche noi quando par-
cheggiamo troviamo sempre un pen-
sionato, amministratore di condo-
minio, che spunta e ci dice: «Guar-
di che chiamo i vigili!», e noi fug-
giamo terrorizzati, come bambini
con l’uomo nero. «Gianluca, guar-
da che ti mando in collegio!». Que-
sta era una minaccia Anni 50-60.
Adesso un bambino che si sente dire
«ti mando in collegio» è contento,
perché pensa sia una cosa america-
na, si immagina di diventare Kobe
Bryant, uscire dal collegio e andare
direttamente nell’Nba. Comunque
si passa l’infanzia nel terrore che ar-
rivi la strega, satana, il cagnone,
Erode, l’orco, Dracula, il mostro a
sette teste, il diavolo in carrozza,
un punkkabestia, un punk e una

bestia separati, il rappre-
sentante dei surgelati
(che una volta è venuto
ed era uno bruttissimo,
senza denti), perfino
Boniciolli. Pare che

Boniciolli, l’allenatore della Forti-
tudo, sia uno dei più temuti dai
bambini perché urla sempre molto.
«Guarda che chiamo Boniciolli
che ti fa una cioccata!», e il bimbo
si mette subito buono. Adesso ci so-
no anche le nuove minacce, spec-
chio dei tempi. «Se non la pianti
chiamo l’Isis» e il bimbo chissà cosa
si immagina, forse una signora,
non buonissima, amica della non-
na Iride. «Guarda che arriva l’ex-
tracomunitario!», e il bambino, più
che spaventarsi, risponde: «No,
non ho spiccioli». Alcune mamme
usano le canzoncine, cantate a nin-
na nanna, ma dai contenuti tre-
mendi. Tipo: «Sedia sediola, Rita
va a scuola, con il panino, il pane e
il formaggino, se la vede la mae-
stra…(pausa di suspance)…la but-
ta giù dalla finestraaaa». E ride.
Anche Rita ride, ma se realizza di
essere buttata giù dalla finestra dal-
la maestra, forse ride un po’ meno.
E col cavolo che la prossima volta
si siede sulla sedia sediola. La più
terribile è quella sentita l’altro gior-
no: «Antonio, guarda che ti lego a
un gazebo poi chiamo la Soprinte-
denza eMerola che fanno una riu-
nione davanti a te!». Il bambino si
è messo urlare «noooo, noooo!» fino
a notte fonda. E’ stato sgombrato
all’alba. Da Lepore.

SONOproprietario di unappar-
tamento in montagna che do in
affitto per 15 giorni; vi sononuo-
vi obblighi sul fronte delle loca-
zioni?
L’art. 4 delD.L. 50/2017 –Mano-
vra Correttiva – ha introdotto una
nuova disciplina per le locazioni
brevi intese come «contratti di loca-
zione di immobili ad uso abitativo,
di durata inferiore a 30 giorni, com-
presi i contratti che prevedono la
prestazione dei servizi di fornitura
di biancheria e pulizia dei locali, sti-
pulati da persone fisiche, al di fuori
dell’esercizio di attività d’impresa,
direttamente o tramite soggetti che
esercitano attività di intermediazio-
ne immobiliare, anche attraverso la
gestione di portali online». La nuo-
va disciplina impone nuovi obbli-
ghi agli intermediari che intervengo-
no nella stipula di tali contratti, ob-
bligandoli a comunicare all’Agen-
zia delle Entrate i contratti stipulati
a partire dal 1° giugno 2017 entro
il 30 giugno dell’anno successivo a
quello cui si riferiscono i relativi da-
ti. L’obiettivo è di limitare la possibi-
lità di affitti in nero. Lemodalità at-
tuative degli adempimenti per l’in-
vio dei dati sono state definite con il
Provvedimento dell’Agenzia delle
Entrate n. 132395 del 12/07/2017;
le specifiche tecniche per l’invio sa-
ranno pubblicate sul sito internet
dell’Agenzia stessa.
Vengono ricompresi nel regime del-

le locazioni brevi anche i contratti
di locazione con fornitura di bian-
cheria e pulizia dei locali (qualora
tali servizi non siano preponderanti
rispetto alla locazione), attraendo
così ai redditi fondiari proventi che
in passato erano inquadrati tra i
redditi diversi ex articolo 67 Tuir.
Inoltre viene esteso il regime della
cedolare secca che, con la nuova di-
sciplina, può essere applicata anche
ai corrispettivi lordi derivanti da
contratti di sublocazione (finora ta-
li contratti erano esclusi dal regime
della cedolare secca in quanto ri-
compresi tra i redditi diversi) e con-
tratti a titolo oneroso conclusi dal co-
modatario (a regime l’opzione per
la cedolare può essere esercitata solo
da proprietario- locatore dell’immo-
bile).
Se l’intermediario interviene anche
nella fase del pagamento del cano-
ne di locazione, deve operare una ri-
tenuta del 21% almomento dell’ac-
credito del corrispettivo al beneficia-
rio. La ritenuta sarà a titolo di ac-
conto Irpef, se il locatore non ha op-
tato per la cedolare, e a titolo d’im-
posta se al contrario il locatore ha
optato per la cedolare. L’interme-
diario dovrà versare le somme di
cui alla ritenuta con codice tributo
1919 (Risoluzione Agenzia Entra-
te del 05/07/2017 n. 88/E).
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